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1.  Premessa 
 
Il D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede che gli Enti locali garantiscano, durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, il pareggio finanziario e 
tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, mentre, con periodicità stabilita 
dal Regolamento di contabilità dell'Ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'Organo consiliare provvede con 
deliberazione a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio. 
 
Sempre nella medesima prospettiva, l’Organo consiliare provvede con deliberazione a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio 
o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di 
amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;  
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio) di cui all'articolo 194;  
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri 
riguardanti la gestione dei residui. 
 
Date le suddette premesse, la presente Relazione svilupperà di seguito le principali tematiche che attengono all’operazione di salvaguardia degli 
equilibri di bilancio, analizzando lo stato di avanzamento della realizzazione delle previsioni di entrata e  delle correlate spese, nonché gli aspetti 
finanziari relativi a fenomeni gestionali che necessitano di particolari cautele, compresa la presenza di debiti fuori bilancio. 
La presente Relazione, pertanto, tratta un insieme di argomenti aventi riflessi sulla gestione finanziaria dell’Ente, esposti in modo coordinato al 
fine di favorirne una chiara rappresentazione dei movimenti finanziari e considerazioni tecnico-contabili ivi descritte, illustrando le risultanze 
contabili della verifica generale esperita dai Servizi Finanziario sugli equilibri finanziari del Bilancio di previsione finanziario 2025-2027 (approvato 
con delibera di Consiglio Comunale n.31 del 20/12/2024) dalla quale è emersa la necessità di apportare ulteriori variazioni di assestamento agli 
esercizio 2025 necessarie al fine di: 
- rendere rispondenti le previsioni di entrata e di spesa all’effettivo andamento della gestione ed assicurare il mantenimento degli equilibri di 

bilancio in termini previsionali; 
- adeguare gli stanziamenti per l’opera pubblica “rigenera teatro comunale” alla luce della comunicazione protocollata al n.4174 del 25.06.2025; 
- stanziare il contributo assegnato da Regione Lombardia per il progetto “Lombardia style”; 
In sede di esame e valutazione delle poste contabili, la presente Relazione fa espresso riferimento anche ai contenuti della Nota integrativa 
allegata al Bilancio di Previsione 2025/2027, con particolare riferimento ai valori iscritti in bilancio. 
 
In concomitanza con la verifica degli equilibri, l’Ente  provvede, anche all’approvazione dell’assestamento generale di bilancio, ai sensi 
dell’art.175 del D.Lgs. n. 267/2000.  
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2.  Normativa di riferimento 
 

 art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 (Variazioni al bilancio di previsione ed al piano esecutivo di gestione) ed, in particolare, i commi: 

“1. Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di cassa sia nella parte prima, relativa alle 
entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi considerati nel documento.”; 
 “2. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi 5-bis e 5-quater.”; 
“3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno; 
“8. Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la 
verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del 
pareggio di bilancio.”;  
 

 art. 193 (Salvaguardia degli equilibri di bilancio) ed, in particolare, i commi: 

“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la 
copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare 
riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 
“2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, 
l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad 
adottare, contestualmente: a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un 
disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; b) i 
provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. La deliberazione è allegata, al rendiconto 
dell'esercizio relativo.” 
“3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi 
le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di 
destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di 
parte capitale. (…)”;  
“4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo é equiparata ad ogni effetto alla 
mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo 
articolo.”.  
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Art.187. Composizione del risultato di amministrazione: 
 

1. Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati. I fondi destinati agli 
investimenti sono costituiti dalle entrate in c/capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di 
variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione per le 
entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è sospeso, per l'importo 
dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti in conto capitale non sono destinati al finanziamento degli 
investimenti e non possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate al finanziamento degli investimenti. I fondi 
accantonati comprendono gli accantonamenti per passività potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità. Nel caso in cui il risultato di 
amministrazione non sia sufficiente a comprendere le quote vincolate, destinate e accantonate, l'ente è in disavanzo di amministrazione. Tale 
disavanzo è iscritto come posta a se stante nel primo esercizio del bilancio di previsione secondo le modalità previste dall'articolo 188. 
 
2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'articolo 186 e quantificato ai sensi del comma 
1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 
a)per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", in 
occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di amministrazione 
accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di 
previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. Nelle operazioni di estinzione anticipata di prestiti, qualora l'ente non 
disponga di una quota sufficiente di avanzo libero, nel caso abbia somme accantonate per una quota pari al 100 per cento del fondo crediti di 
dubbia esigibilità, può ricorrere all'utilizzo di quote dell'avanzo destinato a investimenti solo a condizione che garantisca, comunque, un pari livello 
di investimenti aggiuntivi. 
 
3. Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o 
derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio 
precedente, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di previsione o con 
provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di 
una relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o 
l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente, secondo le modalità individuate al 
comma 3-quinquies. 
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3-bis. L'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 
195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti di riequilibrio di cui all'articolo 193. 
(comma aggiunto dall'articolo 3, comma 1, lettera h), legge n. 213 del 2012) 
 
3-ter. Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 
b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione determinata; 
d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica 
destinazione. E' possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l'ente non ha rinviato 
la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto nel corso dell'esercizio alla copertura di tutti gli eventuali 
debiti fuori bilancio, compresi quelli di cui all'articolo 193. L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione per le entrate vincolate che 
hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva 
riscossione delle stesse. 
 
3-quater. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione presunto ai sensi del comma 3, entro il 31 gennaio la 
Giunta verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle 
spese vincolate ed approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'articolo 11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Se la quota vincolata del risultato di amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo 
applicato al bilancio di previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano l'impiego del risultato di 
amministrazione vincolato. 
 
3-quinquies. Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, applicano al bilancio quote vincolate o accantonate del 
risultato di amministrazione, sono effettuate solo dopo l'approvazione del prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto da parte 
della Giunta di cui al comma 3-quater. Le variazioni consistenti nella mera re-iscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio 
dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, possono essere disposte dai dirigenti se previsto dal regolamento di contabilità o, in 
assenza di norme, dal responsabile finanziario. In caso di esercizio provvisorio tali variazioni sono di competenza della Giunta. 
3-sexies. Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente costituite dagli accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio 
precedente possono essere utilizzate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate, 
con provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 3-quater e l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui 
all'articolo 11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, sono effettuate con riferimento a 
tutte le entrate e le spese dell'esercizio precedente e non solo alle entrate e alle spese vincolate. 
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3. Introduzione 

 
 Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 in data 20/12/2024, dichiarata immediatamente eseguibile, è stata approvata la nota di aggiornamento al 

Documento Unico di Programmazione Semplificato (D.U.P.s) periodo 2025/2027;  
 Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 20/12/2024, dichiarata immediatamente eseguibile, è stato approvato il Bilancio di Previsione 

Finanziario 2025/2027;  
 Con Delibera del Consiglio Comunale n. 5 del 28/04/2025, dichiarata immediatamente eseguibile,  è stato approvato il Rendiconto della Gestione 2024. 
 Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 28/04/2025 è stata approvata la variazione n. 1 al bilancio di previsione finanziario adottata ai sensi 

dell'art. 175, comma 2, del d. Lgs. 267/2000 
 

4. Composizione ed equilibrio del bilancio corrente 
 
 
Il bilancio è stato costruito ed è sempre mantenuto, anche in sede di variazione, distinguendo la parte corrente dagli investimenti, proprio in 
considerazione della diversa natura e funzione dei due ambiti d’azione. In particolare, nel configurare il bilancio corrente, composto dalle entrate e 
uscite destinate a garantire il funzionamento dell’ente, è rispettata la regola che impone il pareggio, in termini di competenza, delle spese previste in 
ciascun anno con altrettante risorse di entrata. 
Per attribuire gli importi ai rispettivi esercizi, anche in sede di variazione, è stato seguito il criterio della competenza potenziata il quale prescrive che 
le entrate e le uscite correnti siano imputate negli esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni attive o passive. Partendo da questa 
premessa, gli stanziamenti sono allocati negli anni in cui si verificherà questa condizione e rispettando, quando le informazioni disponibili sulle uscite 
lo consentono, la progressione temporale nell’esecuzione delle forniture oppure, in via generale, i tempi di prevista maturazione dei debiti esigibili. 
In particolare, i criteri di massima adottati per imputare la spesa corrente sono i seguenti: 

– lo stanziamento è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che l’obbligazione passiva, sorta con il perfezionamento del 
procedimento amministrativo, diventerà interamente esigibile nello stesso anno; 

– per le sole uscite finanziate da entrate a specifica destinazione, se si stima che la prestazione sarà eseguita in un arco di tempo superiore 
all’esercizio, è stato applicato il principio che richiede di stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e fino 
all'esercizio che precede il completamento della prestazione, un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione in 
C/esercizi futuri); 

– sempre nelle situazioni appena descritte, la parte di spesa che si prevede sarà realizzata in ciascun anno, facendo così nascere per lo 
stesso importo un’obbligazione esigibile, è attribuita al programma di parte corrente di quello stesso esercizio. 

Durante l'esercizio, ma sempre in tempo utile, potranno essere effettuate correzioni all'esercizio di attuale attribuzione dell'entrata o della spesa per 
garantire, a rendiconto, l'esatta imputazione del movimento contabile. 
Per quanto riguarda invece il mantenimento dell'equilibrio di parte corrente, questo è stato ottenuto anche valutando, dove la norma lo consente, 
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l'eventuale applicazione in entrata di una quota dell'avanzo a cui si aggiunge, per effetto della possibile imputazione ad esercizi futuri di spese 
correnti finanziate da entrate a specifica destinazione, anche dello stanziamento in entrata del corrispondente fondo pluriennale (FPV/E). 
 
  

5. Composizione ed equilibrio del bilancio - investimenti 
 

Le poste del bilancio investimenti sono separate da quelle di parte corrente, e ciò al fine di garantire l’autonomo finanziamento di questi due 
comparti. Il bilancio degli interventi in conto capitale si compone dalle entrate e uscite destinate a finanziare l’acquisto, la fornitura o la costruzione 
di beni o servizi di natura durevole. In tale ambito, anche in sede di eventuale variazione di bilancio, è stata rispettata la regola che impone la 
completa copertura, in termini di stanziamento, delle spese previste con altrettante risorse in entrata. 
Le spese di investimento, una volta ottenuto l'eventuale finanziamento, saranno registrate negli anni in cui andranno a scadere le singole 
obbligazioni passive derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. Le uscite in conto capitale, di norma, diventano impegnabili solo nell’esercizio 
in cui è esigibile la corrispondente spesa (principio della competenza potenziata). 
I criteri generali seguiti per imputare la spesa di investimento sono i seguenti: 

– l’intero stanziamento è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che l’obbligazione passiva, sorta con la chiusura del 
procedimento amministrativo, diventerà interamente esigibile nello stesso anno; 

– se il crono-programma, che definisce lo stato di avanzamento dei lavori, prevede invece che l’opera sarà ultimata in un arco di tempo 
superiore all’esercizio, è stata applicata la regola che richiede di stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato 
(FPV/U) e fino all'esercizio che precede la fine dei lavori,un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione in 
C/esercizi futuri); 

– sempre nella stessa ipotesi e salvo eccezioni previste dalla norma, la parte di spesa che si prevede sarà realizzata in ciascun esercizio, 
facendo così nascere per lo stesso importo un’obbligazione esigibile, è stata attribuita al programma di parte investimento di quello stesso 
anno. 

Durante l'esercizio, ma sempre in tempo utile, possono essere effettuate correzioni all'esercizio di attuale attribuzione dell'entrata o della spesa per 
garantire, a rendiconto, l'esatta imputazione del movimento contabile. 
Per quanto riguarda invece il mantenimento dell'equilibrio di parte investimenti, questo è stato raggiunto anche valutando, dove la norma lo 
consente, l'eventuale applicazione in entrata di una quota dell'avanzo a cui si aggiunge, per effetto della possibile imputazione ad esercizi futuri di 
spese in C/capitale finanziate da entrate a specifica destinazione, anche dello stanziamento in entrata del corrispondente fondo pluriennale 
(FPV/E). 
Si noti che i criteri generali riferiti agli investimenti, in particolari casi, sono soggetti a specifiche deroghe previste dalla legge o introdotte dai 
principi contabili. 
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6. Applicazione avanzo  2024 all’esercizio 2025 
 
 
Il risultato di amministrazione 2024, approvato con delibera di CC n. 5 del 28.04.2025 ammonta ad euro 718.756,91 

Con l’approvazione del rendiconto della gestione 2024, sono state accantonate nel risultato di amministrazione le seguenti quote: 
 

TABELLA 3

Descrizione
Risorse accantonate al 

31/12/2024
Applicazione avanzo 

all'esercizio 2025
Note

Fondo crediti di dubbia esigibilità - FCDE 255.058,24 -                                   

Fondo perdite società partecipate -                                   -                                   

Altri accantonamenti 17.000,97 -                                   

Totale 272.059,21                       -                                   

 
Con l’approvazione del rendiconto della gestione 2024, sono state vincolate nel risultato di amministrazione le seguenti quote: 

 
TABELLA 4

Descrizione
Risorse vincolate al 

31/12/2024
Applicazione avanzo 

all'esercizio 2025
Note

Vincoli derivanti dalla legge 197.415,49                       59.025,50                         

Vincoli derivanti da Trasferimenti 26.477,59                         -                                   

Altri vincoli (formalmente attribuiti dall'ente) 1.568,00                           -                                   

-                                   

-                                   

Totale 225.461,08                       59.025,50                         
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AVANZO VINCOLATO a investimenti
 Avanzo vincolato al 

31/12/2024 
 applicazione avanzo 

all'esercizio 2025 

Parte destinata ad investimenti:                         75.294,37 56.548,83                        
-                                   
-                                   

AVANZO     DISPONIBILE  
 Avanzo disponibile al 

31/12/2024 
 applicazione avanzo 

all'esercizio 2025 

-                                   
Avanzo disponibile 145.942,25                      68.675,57                        

-                                   

TABELLA 5

 
 
 

7.  Entrate e attendibilità delle previsioni aggiornate 
 

Le previsioni aggiornate di bilancio, sono state precedute da una valutazione dei procedimenti contabili e dei flussi finanziari in atto. Sono state 
prese in considerazione le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento cercando di evitare che i criteri di valutazione e di stima 
potessero portare a sottovalutazioni e sopravalutazioni delle singole poste (attendibilità).  
La formulazione delle previsioni di bilancio aggiornate alla data attuale si è concretizzata nel rispetto formale e sostanziale delle norme che 
disciplinano la redazione dei documenti contabili (correttezza). 
Nell’affrontare questi aspetti si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori finali di queste informazioni siano già in possesso della normale diligenza 
richiesta per esaminare i dati contabili di bilancio e possiedano, allo stesso tempo, una ragionevole conoscenza sull'attività svolta 
dall'amministrazione (rispetto del principio n.5 – Veridicità attendibilità, correttezza e comprensibilità). 
Gli stanziamenti di entrata sono stati valutati anche in base ai rispettivi andamenti storici, ai documenti in carico agli uffici che ne gestiscono il 
procedimento amministrativo, ed ai riflessi che su di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui, da una prima verifica, risultano coerenti con gli 
obiettivi programmati e sono compatibili con il mantenimento nel tempo degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità). 
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8. Titolo I – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa  
 
Le risorse di questa natura comprendono le imposte, tasse e tributi similari (Tip.101/E), le compartecipazioni di tributi (Tip.104/E), i fondi 
perequativi delle amministrazioni centrali (Tip.301/E). Per questo tipo di entrate, ma solo in casi particolari, la norma contabile consente di adottare 
dei criteri di registrazione, e quindi di previsione aggiornata, diversi dal principio generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione 
giuridicamente perfezionata all’esercizio in cui il credito diventerà realmente esigibile. 
In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

– Tributi: Gli elenchi ordinari sono stati stanziati nell’esercizio di formazione, fermo restando il possibile accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità di una quota percentuale del gettito stimato.  

– Sanzioni ed interessi correlati ai ruoli coattivi. 
– Tributi riscossi dallo stato o da altra amministrazione pubblica. Saranno accertati nell’esercizio in cui l’ente pubblico erogatore avrà provveduto 

ad adottare, nel proprio bilancio, l’atto amministrativo di impegno della corrispondente spesa. La previsione, di conseguenza, adotta lo stesso 
criterio e colloca l’entrata nell’esercizio in cui presumibilmente si verificherà questa condizione; 

– Tributi riscossi per autoliquidazione dei contribuenti. Possono essere accertati, e quindi previsti nel documento contabile triennale, sulla base 
delle riscossioni che si stima saranno effettuate entro la chiusura del rendiconto oppure, in alternativa, sulla base dei presumibili accertamenti 
effettuati sul rispettivo esercizio di competenza e per un importo non superiore a quello che sarà comunicato dal competente dipartimento 
delle finanze, od altro organo centrale o periferico del governo. 
 

 
8.1 Titolo II – Trasferimenti correnti  
 
Le previsioni aggiornate di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, sono state formulate 
applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione 
giuridica diventerà esigibile. Appartengono a questo genere di entrata i trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche, da famiglie, da 
imprese, da istituzioni sociali private al servizio delle famiglie ed i trasferimenti dall'unione europea. 
In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 
- Trasferimenti da PA, famiglie, imprese, istituzioni private. Sono previsti, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà esigibile l’obbligazione 

giuridica posta a carico del soggetto concedente; 
- Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, l'esigibilità coincide con l'atto di impegno 

dell'amministrazione concedente. La previsione aggiornata di entrata, pertanto, colloca lo stanziamento nell'esercizio in cui si prevede sarà 
adottato il provvedimento di concessione, compatibilmente con la possibilità di reperire in tempo utile le informazioni necessarie alla corretta 
imputazione; 
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8.2  Titolo III – Entrate extratributarie 
 

Rientrano in questo titolo la vendita di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni, i proventi dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità o degli illeciti, gli interessi attivi, le altre entrate da redditi da capitale ed i rimborsi e altre entrate correnti. 
Le previsioni aggiornate di bilancio, sono state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, 
di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. 
In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 
 Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati previsti nell’esercizio in cui servizio sarà effettivamente reso all’utenza, criterio seguito anche 

nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi; 
 Interessi attivi. Sono stati previsti nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulterà esigibile, applicando quindi il principio generale. 

L’accertamento degli interessi di mora, diversamente dal caso precedente, segue invece il criterio di cassa per cui le entrate di questa natura 
sono stanziabili solo nell’esercizio in cui si stima avverrà l’incasso; 

 Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito pressoché costante negli anni, sono state di 
previste come entrate di parte corrente nell’esercizio in cui il credito diventerà esigibile, applicando quindi la regola generale. Anche le entrate 
da concessioni pluriennali, che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e che costituiscono, pertanto, risorse di natura non 
ricorrente, sono state previste con il medesimo criterio e prevalentemente destinate, in virtù della loro natura, al finanziamento di investimenti. 
 

8.3  Titolo IV – Entrate in conto capitale 
Le risorse di questo genere, sono destinate al finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo 
di destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Sono comprese in questo titolo i tributi in conto capitale, i contributi agli 
investimenti, i trasferimenti in conto capitale, le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali, a cui va aggiunta la voce residuale delle altre 
entrate in conto capitale. 
Le previsioni di bilancio aggiornate, con poche eccezioni, sono state formulate applicando il principio della competenza finanziaria potenziata che 
richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. 
In particolare per: 
 Trasferimenti in conto capitale. Sono state previste, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà esigibile l’obbligazione giuridica posta a 

carico del soggetto concedente (criterio generale). Nel caso di trasferimenti in conto capitale da altri enti pubblici, è richiesta la concordanza tra 
l'esercizio di impegno del concedente e l'esercizio di accertamento del ricevente, purché la relativa informazione sia messa a disposizione 
dell'ente ricevente in tempo utile; 

 Permessi di costruire (oneri di urbanizzazione). In questo caso, i criteri applicati cambiano al variare della natura del cespite. L’entrata che ha 
origine dal rilascio del permesso, essendo di regola immediatamente esigibile, è stata prevista nell’esercizio in cui sarà materialmente 
rilasciata, ad eccezione delle eventuali rateizzazioni accordate. La seconda quota, collegata invece all’avvenuta ultimazione dell’opera, è 
imputabile nell’esercizio in cui sarà effettivamente riscossa (applicazione del principio di cassa, ammesso solo se espressamente previsto dalla 
norma, come in questo caso) per cui l’eventuale stanziamento, se previsto, è stato imputato applicando il medesimo criterio. 
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9. Uscite e sostenibilità delle previsioni assestate 

 
Le previsioni aggiornate delle uscite, sono la conseguenza di una valutazione sui procedimenti contabili e sui flussi finanziari in atto. Sono state 
prese in considerazione solo le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento ed evitando, nel contempo, sottovalutazioni e 
sopravalutazioni delle singole poste di spesa (attendibilità). 
Le stime aggiornate sulle uscite sono state precedute da un’analisi di tipo storico, da un riscontro sull'andamento delle pratiche di impegno in 
carico agli uffici competenti oppure, in mancanza di dati sufficienti, da altri parametri obiettivi di riferimento, e questo al fine di rendere il più 
possibile affidabile la verifica sugli equilibri sostanziali (attendibilità). 
Gli importi sono stati previsti con un adeguato grado di precisione pur preventivando, durante la gestione futura successiva all'operazione di 
Salvaguardia, il ricorso a possibili adattamenti. 
Dal punto di vista prettamente contabile, l’esigenza di adattare progressivamente le previsioni alla mutevole realtà ha trovato riscontro 
nell’avvenuta adozione di uno strumento ordinario, come il fondo di riserva, che garantisce la disponibilità di un certo ammontare di risorse 
utilizzabili per fronteggiare le spese prodotte da eventi imprevedibili o straordinari (rispetto del principio n.7 - Flessibilità). 
Le previsioni aggiornate, sono state valutate anche in base agli andamenti storici, ai documenti in carico agli uffici che ne gestiscono il 
procedimento amministrativo ed ai riflessi che su di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati 
e sono compatibili con il mantenimento degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n. 8 - Congruità). 
E’ tuttavia necessario porre particolare attenzione su alcune tipologie di spesa che, per loro natura, pur rivelandosi obbligatorie per il Comune, 
non possono essere preventivate. Ci si riferisce, nello specifico, a spese inerenti i servizi sociali dove è possibile l’insorgenza di situazioni di 
disagio tali che il Comune venga chiamato ad una partecipazione finanziaria anche elevata. Questo può riguardare minori, nuclei famigliari 
indigenti ed anziani soli. 
Altre spese che necessitano un monitoraggio, al fine del mantenimento degli equilibri di bilancio, sono le spese per il sevizio scolastico, dove, se 
necessario, occorre prevedere una diversa, maggiore quota di compartecipazione da parte dell’utenza.  
Indispensabile inoltre provvedere, con ogni mezzo utile, recuperare i corrispettivi derivanti da fitti e concessioni dei beni patrimoniali comunali. 

 
 

10. Situazione di cassa 
 

Le regole contabili prescrivono che il bilancio sia redatto in termini di competenza e di cassa solo per il primo anno del triennio, mentre le previsioni 
dei due esercizi successivi analizzano la sola competenza. Per quanto riguarda le dotazioni di cassa, sia quelle iniziali come i successivi eventuali 
aggiornamenti, le previsioni sui relativi flussi monetari sono stimate considerando l'andamento prevedibile degli incassi e dei pagamenti.  
Alla data odierna i flussi di cassa assicurano il rispetto della normativa sui tempi medi di pagamento come risulta dalla documentazione allegata alla 
proposta di delibera del consiglio comunale. 
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11. Gestione dei residui attivi e passivi 
 
La chiusura dell’ultimo rendiconto, a suo tempo deliberato, è stata preceduta dalla ricognizione dei residui attivi e passivi relativi ad esercizi pregressi 
(riaccertamento) per verificare la fondatezza della rispettiva posizione giuridica originaria, il permanere nel tempo della posizione creditoria o 
debitoria, la corretta imputazione contabile in base al criterio di esigibilità dell’entrata e della spesa, ed infine, l’esatta collocazione nella rispettiva 
struttura contabile. L'operazione è stata condotta nel rispetto delle disposizioni di cui al principio contabile della competenza finanziaria potenziata. 
In seguito all’operazione di riaccertamento, i residui attivi e passivi sono stati aggiornati per costituire la consistenza iniziale delle corrispondenti 
poste del bilancio di previsione in corso. 
Durante la gestione successiva, queste poste possono avere concluso il loro normale iter procedurale per effetto dell’avvenuto incasso del credito 
(residuo attivo) o per il pagamento del debito (residuo passivo). Oltre a questo, ci possono essere state delle circostanze tali da indurre il servizio 
finanziario a rivedere in aumento o in diminuzione la consistenza del credito (maggiore o minore residuo attivo) o all’eliminazione parziale o totale del 
debito (minore residuo passivo). In altre parole, possono essere sopraggiunte eventuali situazioni dei crediti di dubbia e difficile esazione, di crediti 
inesigibili, di crediti riconosciuti insussistenti per la sopravvenuta estinzione legale del diritto o per l’indebito o erroneo accertamento originario del 
diritto al credito. Nel versante opposto, i residui passivi possono essere diventati insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per 
indebito o erroneo impegno di un’obbligazione non dovuta. 
In entrambi i casi, la modifica sostanziale nella consistenza iniziale dei residui dovrà poi essere formalizzata con l’operazione di riaccertamento 
ordinario effettuata in sede di approvazione del rendiconto sull’esercizio in corso; allo stato attuale, invece, quello che conta è verificare l’impatto di 
queste eventuali operazioni sul mantenimento degli equilibri complessivi di bilancio (competenza e residui). 
La situazione, sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun intervento correttivo con carattere d’urgenza diverso dalle 
normali operazioni di Salvaguardia degli equilibri di bilancio disposte con il presente provvedimento. 
 
 
 

 
12. Verifica degli stanziamenti riguardanti il Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

 
Il Fondo è costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli equilibri di bilancio generati dalla presenza di situazioni di 
sofferenza nelle obbligazioni attive. In questo contesto, i crediti di dubbia esigibilità possono essere definiti come “posizioni creditorie per le quali 
esistono ragionevoli elementi che fanno presupporre un difficile realizzo dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di 
riscuotere e termini di prescrizione non ancora maturati". 
Durante la Salvaguardia si può adeguare il fondo per i nuovi crediti in fase di formazione (gestione competenza). Come conseguenza di ciò, si 
tratta di operare un possibile ulteriore aggiornamento della dimensione infrannuale del fondo. 
Venendo all'attuale bilancio di previsione, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo vincolato di entità adeguata a tale scopo, si 
tratta di iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno per creare una componente positiva nel futuro calcolo del risultato di 
amministrazione (risparmio di natura forzosa). In questo modo, l’eventuale formazione di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti 
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dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi sugli equilibri finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad attenuarli. Questo, naturalmente, 
se la quota inizialmente stanziata, alla luce delle valutazioni effettuate in sede di verifica degli equilibri di bilancio, dovesse risultare inadeguata, 
per difetto o per eccesso, alla nuova situazione contingente. 
In sede di Salvaguardia, l’ammontare della voce “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità”dipende dalla dimensione degli 
stanziamenti dei crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio e dall'andamento dei corrispondenti accertamenti, dalla loro natura e 
dell’andamento del fenomeno negli ultimi esercizi (media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). A tal fine, si 
applica la percentuale già utilizzata in occasione della predisposizione del bilancio di previsione all’importo maggiore tra lo stanziamento e 
l’accertamento rilevato alla data in cui si procede all’adeguamento, individuando così l’importo del fondo cui è necessario adeguarsi. In linea di 
massima, pertanto, i criteri di calcolo adottati in sede di bilancio sono confermati anche durante l'esercizio. 
 
Si segnala che, in via prudenziale, si è mantenuto il maggior accantonamento a FCDE predisposto per l’approvazione del bilancio di previsione 
nonostante in base al prospetto allegato alla proposta di delibera di assestamento generale e salvaguardia degli equilibri si sarebbe potuto 
ridurre. Qualora in corso d’anno la situazione continuasse a migliorare si valuterà se svincolare le maggiori somme accantonate. 

 
 
 

13. Considerazioni finali e conclusioni 
 

 
Questo documento è stato predisposto attenendosi alle regole stabilite dalla normativa in vigore e sono coerenti con le “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.n.118/11) applicabili a questo esercizio. In particolare, dopo opportune 
valutazioni, il bilancio complessivo è in equilibrio e la scomposizione dello stesso nelle singole componenti rispecchia le prescrizioni di legge. 
Gli stanziamenti aggiornati di entrata, nel loro totale, corrispondono a quelli di spesa, per l’intero triennio.  
I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio della “competenza finanziaria potenziata” mentre risulta correttamente 
ripreso e stanziato a bilancio l’avanzo di amministrazione accantonato/vincolato parte corrente e investimenti. 
I crediti verso terzi sono stati attentamente stimati come il possibile accantonamento del rispettivo fondo svalutazione (FCDE), che risulta in 
questo momento, pertanto, adeguato allo scopo. 
Allo stesso tempo, sulla base delle informazioni al momento disponibili, è stata effettuata una ricognizione sommaria sull’eventuale presenza di 
debiti fuori bilancio non ancora riconosciuti e/o finanziati. 
 
 
Dove la norma dava adito a interpretazioni controverse e non ancora consolidate, è stata scelta una soluzione che andasse a privilegiare la 
sostanza invece che il puro e semplice rispetto della forma, come previsto dal rispettivo principio. Le informazioni di natura contabile richieste 
dalla legge sono state riprese e sviluppate nel presente documento fornendo quindi una chiave di lettura tecnica al quadro finanziario 
complessivo, ripreso nella situazione di metà esercizio. 
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I fenomeni analizzati in sede di salvaguardia degli equilibri sono stati descritti con un approccio che li rendesse più comprensibili agli interlocutori 
in possesso di una conoscenza, anche solo generica, sulla complessa realtà contabile dell’ente locale, con i suoi equilibri finanziari attuali e le 
prospettive tendenziali. 

 
 
Ai sensi  dell’art. 193, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 267/2000, si dà atto che, al momento viene assicurato il permanere degli equilibri generali del 
Bilancio di previsione finanziario 2025-2027, nel rispetto dei principi di cui all’art. 162 del citato D.Lgs.. 
 
 
 

 
 
Pralboino, 02.07.2025 
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